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«Ritrovare nella bel-
lezza un ponte per alimentare 
il dialogo tra le generazioni», 
attraverso il «compito forma-
tivo ed educativo» che prende 
vita quotidianamente nella 
scuola. Il messaggio del Vesco-
vo di Bergamo, monsignor 
Francesco Beschi, ai dirigenti 
scolastici bergamaschi mette 
al centro la cultura, l’arte, ap-
punto la bellezza. Il tradizio-
nale incontro natalizio tra la 
Chiesa di Bergamo e il mondo 
della scuola ha riunito ieri 
mattina, nella sala «Papa Gio-
vanni XXIII» in Curia, un cen-
tinaio di partecipanti: uno 
scambio  di riflessioni, un rin-
graziamento per l’impegno co-
stante di chi opera nelle scuo-
le, e anche l’occasione per sco-
prire alcuni tesori di Città Al-
ta. La mattinata è stata infatti 
impreziosita da una visita – 
con la guida dei professionisti 
della Fondazione Bernareggi – 
tra Battistero, Museo della 
Cattedrale, Tempietto di San-
ta Croce e il cantiere del nuovo 
percorso museale che avrà il 
proprio cuore nell’Aula Picta. 

«È forte la consapevolezza 
di quanto il vostro lavoro sia 
prezioso – così il Vescovo si è 
rivolto ai dirigenti scolastici e 
ai docenti –. Ci è sembrato op-
portuno, in quest’anno che ve-
de Bergamo, insieme a Bre-
scia, Capitale italiana della 
Cultura, proporre anche un 
itinerario della bellezza, evo-
candola come via per ispirare 

Da sinistra: Vincenzo Cubelli, il Vescovo Francesco Beschi, don Luciano Manenti e Daniela Noris colleoni

«Educare alla bellezza è la via del sapere»
L’incontro. Il Vescovo Beschi ai dirigenti scolastici: «È un ponte per il dialogo tra generazioni». La visita guidata
a Battistero, Museo della Cattedrale, Tempietto di Santa Croce e al cantiere del nuovo percorso fino all’Aula Picta

ogni forma di conoscenza: la 
bellezza è una via capace di 
contribuire all’impegno della 
conoscenza e dell’educazione 
che ogni giorno si ritrova nel-
l’esperienza scolastica. La bel-
lezza è forma superiore di co-
noscenza, poiché colpisce 
l’uomo con tutta la grandezza 
della vita». La riflessione del 
Vescovo ha citato anche il 
messaggio che Paolo VI conse-
gnò agli artisti in conclusione 
del Concilio Vaticano II: 
«Questo mondo nel quale vi-
viamo ha bisogno di bellezza 
per non sprofondare nella di-
sperazione. La bellezza, come 
la verità, è ciò che infonde gioia 
al cuore degli uomini, è quel 
frutto prezioso che resiste al 
logorio del tempo, che unisce 
le generazioni e le fa comuni-
care nell’ammirazione».

«La Chiesa di Bergamo de-
sidera essere al servizio del 
mondo della scuola – ha ri-
marcato Daniela Noris, diret-
trice dell’Ufficio per la Pasto-
rale scolastica della Diocesi, 
in apertura di mattinata –, of-
frendole ciò che di prezioso 
custodisce: un sapere per la 
vita, che si è sedimentato e 
passato di mano in mano nei 
secoli, attraverso le genera-
zioni». «Dal mondo della 
scuola – ha aggiunto don Lu-
ciano Manenti, direttore del-
l’Ufficio per l’Insegnamento 
della religione cattolica – per-
cepiamo una cura e un’atten-
zione anche all’aspetto della 
formazione attraverso l’inse-

gnamento della religione cat-
tolica, un luogo importante di 
arricchimento della forma-
zione integrale della persona 
dei nostri ragazzi». 

I giovani, la cultura, il patri-
monio storico della città. 
Questo filo prezioso lo tesse 
anche la Fondazione Berna-
reggi, che «ha come funzione 
principale – ha ricordato il 
presidente Giuseppe Giova-
nelli – l’incontro tra i giovani e 
il mondo dell’arte. È stato un 
elemento centrale nell’espe-
rienza “Le Vie del Sacro”: 
un’attività portata avanti dai 
giovani, con 43 ragazzi forma-
ti per accompagnare la citta-
dinanza alla scoperta di luo-
ghi dalla storia importante».

 In questo solco s’inserisco-
no i progetti futuri: «Stiamo la-
vorando a un percorso musea-
le, che speriamo di poter inau-
gurare nel 2025, che dovrebbe 
metterci a disposizione un 
luogo importante – ha aggiun-
to Giovanelli –: la musealizza-
zione di un insieme di spazi 
che hanno a che fare con l’Aula 
Picta. Vorremmo realizzare un 
percorso, non un museo tradi-
zionale, che si snodi attorno ai 
luoghi che stanno in questa 
piazza». «L’intento dei nostri 
progetti educativi – ha spiega-
to Laura De Vecchi, referente 
della Fondazione Bernareggi 
per le attività rivolte alle scuo-
le – è avvicinare i ragazzi alla 
storia e al patrimonio conse-
gnatoci nei secoli, offrendo ai 
giovani l’occasione di meravi-

gliarsi di fronte alla bellezza e 
all’arte».  Per Vincenzo Cubel-
li, dirigente dell’Ufficio scola-
stico territoriale di Bergamo, 
l’itinerario proposto ieri mat-
tina «ci ha insegnato molto. 

Dalla fruizione dell’arte sgorga 
la meraviglia, intesa come rea-
zione e riflessione umana alla 
consapevolezza della magnifi-
cenza della natura, del suo 
Creatore e della posizione che 

l’uomo occupa. Apprendere e 
insegnare è gioia e tensione in-
tellettuale ed emotiva. Il no-
stro compito è trasfondere 
tutto ciò nei nostri ragazzi».
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La visita al Museo della Cattedrale L’incontro con i dirigenti scolastici 

Piazza Vittorio Veneto. La Capanna de L’Eco, come ogni anno dal 1951 a oggi, è pronta per 
farsi contemplare da bambini e genitori. L’allestimento con Santa Lucia susciterà stupore  
negli occhi dei più piccoli, che attendono la notte più lunga dell’anno. La Capanna ha da sem-
pre però anche un valore solidale, ancora oggi testimoniato dalla cassetta-salvadanaio blu – 
che viene svuotata periodicamente – posizionata per accogliere le donazioni di chi, passando, 
vuole lasciare qualcosa. «Per i bambini più soli», recita la tradizionale scritta. Quest’anno 
L’Eco di Bergamo ha scelto come destinatari delle offerte quei ragazzi che affidano al Patro-
nato San Vincenzo le loro speranze per il futuro. Parliamo dei minori stranieri non accompa-
gnati, come vengono definiti nel freddo linguaggio della burocrazia. Ragazzi che giungono 
sulle coste italiane senza famiglia e che vengono accolti nella struttura di Sorisole del Patro-
nato. Nei prossimi giorni la Capanna accoglierà anche due angioletti in legno a misura di 
bambino, scolpiti appositamente da Enus Milesi nel suo laboratorio di Isola di Fondra. 

Capanna de L’Eco, le offerte per  i ragazzi stranieri soli

quest’anno proveremo ad ap-
profondire i cinque microtemi, 
a partire dalla prima stella: 
quella dei legami, delle relazio-
ni e delle famiglie nella comu-
nità cristiana. Grazie alla testi-
monianza di Guglielmo e Gre-
ta, giovane coppia di sposi di 
Villa di Serio, proveremo a ca-
pire come la prossimità di un 
Dio che si fa storia si riversi nel-
l’azione della Chiesa a fianco 
delle famiglie, soprattutto di 
quelle più giovani.

Dal momento che l’attesa vi-
gilante si fa prontezza nel servi-
zio, ogni appuntamento di ca-
techesi si chiuderà con la pre-
sentazione di una delle propo-
ste di Caritas per l’Avvento 
2023, che è possibile consulta-
re anche sul sito caritasberga-
mo.it. Il momento di riflessione 
settimanale vuole essere un 
piccolo e pratico sostegno al 
cammino di ciascuno: dopo es-
sere andata in onda su «Berga-
moTv», ogni catechesi rimarrà 
disponibile sul sito dell’emit-
tente televisiva e sul sito della 
Diocesi. I sussidi per la preghie-
ra in famiglia invece possono 
essere recuperati presso le li-
brerie cattoliche, presso il Cen-
tro Oratori Bergamaschi di Val-
tesse oppure rivolgendosi ai sa-
cerdoti della propria comunità.
Don Davide Rota Conti

nella notte, ma anche come la si 
attraversa: occorre un cuore 
pronto e vigile, simile a quello 
di chi attende l’amato. Una vigi-
lanza che diventa prontezza 
nella generosità e nel mettersi a 
servizio. Dunque, un’attesa vi-
gilante di cui abbiamo estremo 
bisogno, poiché siamo diventa-
ti spesso incapaci di attendere, 
insofferenti, se non addirittura 
arrabbiati, quando dobbiamo 
aspettare. Il tempo di Avvento 
che si apre diventa allora pale-
stra che ci allena alla veglia e ci 
libera da alcuni rischi che colpi-
scono il cuore e lo spirito. Come 
quello di rimanere comodi, nel 
torpore, al caldo, e quindi poco 
capaci di accogliere la novità di 
un Dio che nasce. Oppure, quel-
lo di lasciarsi sopraffare dalla 
fatica, con il respiro corto che 
caratterizza la vita di chi ha 
sempre troppo poco tempo.

L’Avvento è un itinerario da 
compiere insieme, come ben 
suggerisce il cammino sinodale 
che stiamo vivendo. Il percorso 
del Sinodo, che coinvolge tutta 
la Chiesa italiana, è passato dal-
la fase narrativa e di ascolto a 
quella sapienziale e del discer-
nimento. Sono stati individuati 
alcuni macrotemi, denominati 
costellazioni, e cinque microte-
mi, chiamati stelle. Nella se-
conda parte delle catechesi di 

Su «BergamoTv»
Da oggi alle 20
 dopo il telegiornale.
 E resteranno disponibili
 sul sito della tv  e della Diocesi 

«Si avvicinò». È il mo-
vimento che Gesù compie nei 
confronti dei discepoli di Em-
maus, icona evangelica scelta 
dal Vescovo Francesco per que-
sto anno pastorale. È lo stile 
con cui Dio sceglie di entrare 
nella storia degli uomini, facen-
dosi compagno di viaggio. La 
sfida che ci si propone sempre, 
ma in particolare nel tempo di 
Avvento, è quella di saper co-
gliere tale prossimità. In que-
sto orizzonte, la comunità cri-
stiana, sulla scorta dei sussidi 
diocesani, si accinge a vivere 
questo tempo forte, aiutata an-
che dalle catechesi di Avvento, 
che andranno in onda su «Ber-
gamoTv» il sabato sera, a parti-
re da oggi alle 20, dopo il tele-
giornale. «Insieme…nella ve-
glia» è il titolo della prima setti-
mana. Il verbo vegliare ci intro-
duce al tema della notte, come 
orizzonte temporale, ma so-
prattutto come condizione esi-
stenziale. La Parola di Dio che 
risuona nella I Domenica di Av-
vento sembra suggerirci non 
solo come si sta, da credenti, 

Tempo d’Avvento e catechesi
Si parte con Insieme nella veglia


